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INTRODUZIONE 

 

Carissimi responsabili ed educatori, 

eccoci qui pronti a vivere la seconda fase del cammino ACR che ha inizio con il Mese della Pace. 

Questo sussidio che vi stiamo fornendo è un’integrazione al sussidio nazionale per il Mese della Pace che 

trovate online:  

https://azionecattolica.it/wp-content/uploads/2021/12/Sussidio-Ricuciamo-la-Pace-2022.pdf. 

Il Mese della Pace è sempre l’occasione giusta per tutta l’Associazione, e in particolare per l’Articolazione 

ACR, per riflettere e riscoprire la bellezza del costruire la pace insieme, piccoli e grandi. Sentiamo il bisogno 

di capire e di condividere il significato della pace, un dono di cui abbiamo tutti bisogno, per riscoprire ed 

educare i più piccoli dell’Associazione ad essere discepoli missionari.  

Vogliamo far nostre le parole di Papa Francesco che, in occasione dell'Udienza del 03 giugno 2013, ci dice 

che: “Se sapremo lasciarci condurre dallo Spirito Santo, se sapremo mortificare il nostro egoismo 

per fare spazio all’amore del Signore e alla sua volontà, allora troveremo la pace, allora 

sapremo essere costruttori di pace e diffonderemo pace attorno a noi.” 

Come Associazione diocesana abbiamo pensato di integrare la proposta nazionale con delle attenzioni che 

possano concretizzarsi nel cammino da svolgere in parrocchia.  

Già nella proposta associativa di inizio anno abbiamo precisato la volontà di rivivere, al culmine del Mese 

della Pace, l’esperienza della marcia, per riscoprire e valorizzare il quartiere, il nostro territorio, le nostre 

città, con l’obiettivo di contagiare, con l’entusiasmo dei bambini e dei ragazzi, le persone che vivono i 

nostri stessi luoghi e di portare loro messaggi di pace.  

Altra attenzione importante su cui vorremmo puntare ancora tanto è l’intergenerazionalità nel vivere 

questa tappa del cammino annuale. La pace è di tutti e non solo dei più piccoli, anzi sono proprio gli 

aderenti giovani e adulti che devono in primis testimoniare, assieme ai ragazzi, la cultura della pace. 

Pertanto, reduci da altre esperienze forti degli anni passati, vorremmo vivere e valorizzare questo 

momento assieme agli adulti di AC e alle famiglie dei nostri ragazzi, soffermandoci sull’importanza di 

tessere relazioni autentiche e genuine per ricucire tessuti a volte logori o lacerati. 

 

Pertanto la nostra proposta si articola in più momenti:  

➢ Il Cammino per il Mese della Pace: l’iniziativa annuale 

➢ La preparazione alla “Festa” 

➢ L’arte del rammendo: dallo scarto alla cura - Percorso per le famiglie ACR e per gli adulti di AC 

➢ In cammino per la pace: la veglia per la pace e la marcia nei nostri quartieri 

 

 
 

https://azionecattolica.it/wp-content/uploads/2021/12/Sussidio-Ricuciamo-la-Pace-2022.pdf
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https://www.frasicelebri.it/argomento/amore/
https://www.frasicelebri.it/argomento/pace/
https://www.frasicelebri.it/argomento/sostanza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/pace/
https://www.frasicelebri.it/argomento/pace/


 
Il Cammino per il Mese della Pace:  

l’iniziativa annuale 
 

Nel cammino per il Mese della Pace verrà presentata ai ragazzi l’iniziativa del mese della Pace 2022: 

“Ricuciamola PACE” che promuove il progetto a favore dell’Associazione “Bambino Gesù del Cairo 

ONLUS” per la costruzione dell’orfanotrofio “Oasi della Pietà” del Cairo, in Egitto, nella zona denominata 

“Nuova Capitale Amministrativa”. L’orfanotrofio sarà un‘oasi di cura e di sostegno per tantissimi bambini 

soli che in Egitto purtroppo vivono ancora in stato di difficoltà estrema. Accoglierà tutti i bambini, senza 

alcuna distinzione legata all'appartenenza religiosa. 

Sosterremo il progetto di costruzione dell’orfanotrofio attraverso un braccialetto in tessuto realizzato da 

“Quid” (impresa sociale nata nel 2013) con materiale di recupero. Un modo creativo per dare nuova vita a 

un tessuto che potrebbe essere giudicato inadatto per ogni altro riutilizzo ma che, rigenerato da mani 

sapienti, diventa un oggetto nuovo, bello e unico. 

Un’impresa sociale che pone al centro l’interesse della “persona” e non solo il recupero dei materiali, dei 

tessuti oggetto di scarto delle grandi aziende italiane del settore della moda. Infatti recuperare, nella 

filosofia Quid, non significa solo recuperare stoffe e tessuti ma soprattutto persone dal vissuto difficile, per 

ricucire trame spezzate al fine di restituire una vita dignitosa e di prendersi cura delle relazioni umane.  

Gli approfondimenti sul tema e le attività proposte sono consultabili sul sussidio nazionale. 

 

I gadget si potranno ordinare inviando una mail a equipeacrmolfetta@gmail.com (indicando parrocchia 

e numero di pezzi da ordinare) entro e non oltre il 14 gennaio 2022, al costo di 6€. 

 

Gli strumenti utilizzabili: 

➢ La guida d’arco (Dimensione della Carità – Seconda fase) 

➢ Il sussidio nazionale “Ricuciamo la PACE” per il mese della Pace 2022 

➢ Messaggio del Papa per la 55^ Giornata mondiale per la Pace   

 

 

La preparazione alla “Festa” 
 

In preparazione alla Festa i ragazzi possono mettersi in gioco preparando il momento della Celebrazione e 

la Marcia della Pace! Vi lasciamo diverse proposte che potrebbero esservi utili. 

 

Per la Celebrazione:  

❖ i ragazzi preparano le preghiere da affidare al Signore mettendo al centro i loro desideri nei confronti 

della Pace, della comunità, del quartiere, dei luoghi che vivono abitualmente, per poter “ricucire” i 

rapporti e aver cura delle persone che vi abitano;  

mailto:equipeacrmolfetta@gmail.com


❖ i ragazzi, con creatività e impegno, scrivono i loro messaggi di pace su dei pezzi di stoffa colorati che 

prima verranno cuciti nei laboratori, con l’aiuto dei genitori e degli Adulti di AC, per creare una grande 

bandiera della Pace, portata poi come segno durante la Celebrazione. 
 

Per la Marcia della Pace:  

❖ i ragazzi realizzano cartelloni e striscioni con slogan sulla pace per sensibilizzare il territorio con i loro 

messaggi di Pace; 

❖ I ragazzi 12/14 creano una locandina personalizzata da affiggere nel quartiere per sensibilizzare tutti 

coloro che abitano quei territori; 

❖ I ragazzi marciano mostrando la grande bandiera della Pace da loro realizzata insieme ai genitori e agli 

Adulti di Ac (la stessa utilizzata anche per la Celebrazione). 

 
 

L’arte del rammendo: dallo scarto alla cura  
Percorso per le famiglie ACR e per gli Adulti di AC 

 

I genitori dei ragazzi ACR, in sinergia con il Settore Adulti di Azione Cattolica, riscoprono l’arte e il valore del 

rammendo, con la pazienza e l’esperienza di chi conosce il valore vero delle cose e fa di tutto per 

conservarlo nel tempo. Rammendare, anche solo un calzino, riparare un buco su un maglione, ricucire uno 

strappo su un paio di pantaloni, sembrano oggi, anche nel mondo adulto, operazioni inutili, perdite di 

tempo. È più facile mettere da parte il capo rovinato, buttare via le scarpe rotte e comprarne subito di 

nuovi, magari con un semplice “click”. 

L’obiettivo è riflettere sull’importanza di essere testimoni, di essere di buon esempio per i più piccoli di AC 

e di riuscire a valorizzare la volontà di recuperare un rapporto o di ricucire una relazione che, lo sappiamo 

bene, costa fatica e impegno e a volte false speranze… 

Ed è proprio nel mondo adulto che gli strappi relazionali si fanno, talvolta, più definitivi e irrecuperabili: 

quello che si rompe “da grandi”, troppo spesso non si aggiusta più. 

Nel Vangelo è lo stesso Gesù che ricuce “strappi” che sembrano definitivi, rammenda il tessuto di vite 

lacerate, come quelle dell’emorroissa (Mt 9,20-22), dei dieci lebbrosi (Lc 17,11-19), dell’adultera (Gv 8,1-

11). 

Papa Francesco insiste sempre sulla necessità di passare una volta per tutte “dalla cultura dello scarto alla 

cura” e gli adulti, per primi, devono sentirsi protagonisti di questo cambiamento. 

Dal buttare via al riparare, dallo strappare al ricucire, dallo sprecare al riciclare… ecco la sfida di questa 

iniziativa di pace, che dovrebbe trasformarsi in prassi di vita. 

 

Nella prima tappa di questo percorso, Adulti di AC e genitori dei ragazzi, si soffermano, attraverso uno o 

due incontri tematici, nel conoscere l’iniziativa di Pace 2022, un’iniziativa che coinvolge l’intera 

Associazione e non solo l’ACR.  

L’obiettivo non è solo incontrarsi e conoscersi, bensì valorizzare il cammino di crescita che i ragazzi 



sperimentano in questo tempo del cammino annuale, con l’aiuto delle famiglie, affinchè esse siano 

palestra di Pace, a partire dal luogo più vissuto dai ragazzi: la Casa.  

La formazione alla cultura della Pace, pertanto, non deve fermarsi solo all’incontro ACR ma scavalcare muri 

e portoni ed esser vissuta concretamente a partire dalle relazioni e dalle esperienze in famiglia.  

Ai genitori vengono lanciate diverse provocazioni:  

❖ Come ci comportiamo di fronte alle relazioni che non funzionano più, a quelle ormai sfilacciate o 

comunque troppo impegnative da recuperare?  

❖ Cosa facciamo quando sembra che non ne valga più la pena?  

❖ Anche in queste situazioni, facciamo prima a scartare, a mettere da parte, a lasciar andare e a 

sostituire tutto con rapporti più facili? 

❖ E in famiglia, come educhiamo i più piccoli all’“arte del rammendo”? 

 

Successivamente viene presentata l’iniziativa e il gadget della Pace 2022. 

 

Ulteriori suggerimenti sono disponibili nel Sussidio nazionale, “Ricuciamo la PACE”, per il Mese della 

Pace 2022, nella parte dedicata agli Adulti. 

 

Nella seconda tappa, i genitori dei ragazzi e gli adulti di AC vivranno dei momenti in forma laboratoriale 

che possano aiutare a mettere in campo, anche materialmente, l’“arte del rammendo”.  

Essi potranno ascoltare i sogni, i desideri, i messaggi di pace dei ragazzi,  riflettere e crearne alcuni con 

loro. Tutte queste frasi verranno scritte su pezzi di stoffa che richiameranno i colori della bandiera della 

pace. Alla fine gli adulti, con la loro esperienza e mettendo a disposizione dei ragazzi la loro arte, cuciranno 

insieme a loro i vari pezzi per realizzare una bandiera della Pace “su misura di ciascuno”. 

Sarà un vero e proprio lavoro di squadra e gli adulti saranno le mani operative, i primi ad impegnarsi a 

ricucire tutti i sogni e i desideri dei più piccoli, a volte per alcuni irraggiungibili o troppo impegnativi da 

realizzare. Tutto ciò nella logica della "cura" che è il motore di questo Mese della Pace. 

 

 
In cammino per la pace:  

la veglia per la pace e la marcia nei nostri quartieri 
 
Il Mese della Pace culminerà, come da planning diocesano, con la Marcia della pace parrocchiale o inter-

parrocchiale il 30 gennaio.  

La “Festa” sarà articolata in due momenti: la Celebrazione e la Marcia della Pace. In entrambi i momenti si 

potrebbero invitare i genitori dei ragazzi ACR oltre che gli altri settori dell’Associazione.  

Durante questi momenti potranno concretizzarsi le proposte citate nella Preparazione alla “Festa”. 

 

Lo schema della Celebrazione sarà inviato per mail nei prossimi giorni. 

 



 

“Rifiorire” 

Durante o al termine della Marcia può concretizzarsi un’attenzione lanciata proprio dalla Presidenza 

nazionale di AC: “Rifiorire”. 

Lo slogan per l’adesione di quest’anno, A tutto campo, ci invita, infatti, da un lato a fare zoom sulle nostre 

realtà locali e dall’altro a montare il grandangolo all’obiettivo per allargare il nostro sguardo. Visitati 

dall’amore e dalla presenza del Signore, che sempre ci precede, non possiamo che sentirci coinvolti nel 

quotidiano, desiderosi di condividere la sovrabbondanza d’amore che abbiamo ricevuto proprio attraverso 

il cammino associativo.  

Vogliamo seguire l’esempio della CEI alla Settimana Sociale di Taranto che ha donato 50 platani, 25 per 

costruire un’area verde nel rione Salinella e altri 25 per la zona Lama-Tramontone, e della Presidenza 

nazionale che l’8 dicembre ha donato alcuni alberi ai quartieri abitati da queste comunità.  

Un gesto concreto e allo stesso tempo simbolico che esprime il desiderio di guardare con speranza 

rinnovata il campo in cui siamo radicati perché vi si continui a seminare con cura e passione: ciascuno di 

noi può essere il buon giardiniere che fa Rifiorire la vita associativa. 

Pertanto vogliamo prenderci l’impegno di piantare un albero come segno di responsabilità e cura locale e 

globale. 

Vorremmo infatti che il nostro “SI” all’associazione diventasse l’occasione per comprendere nella cura 

della nostra casa domestica la cura per la casa comune. 

Perchè questo non resti semplicemente un bel gesto, occorre che aiutiamo questi alberi a mettere radici 

profonde e, per farlo, dobbiamo prendere esempio dal Samaritano che certo si fa prossimo del malcapitato 

assalito dai briganti, prendendosene cura e facendosene carico, ma nella cura diventa generativo 

interpellando l’impegno di altri. Trasforma così un generoso gesto singolare in un impegno comune, 

comunitario. Questo albero messo a terra possa diventare l’impegno ad individuare un luogo, un 

ambiente, una esperienza della comunità che abitiamo che pensiamo possa essere coltivato come 

occasione di vita comune, di cura comune, di incontro con i fratelli.  

 

Alcuni consigli 

Vi proponiamo di piantare un albero nel vostro giardino parrocchiale o in un parco del quartiere. In questo 

caso l’invito è, innanzitutto, quello di contattare le amministrazioni comunali per esplicitare il desiderio 

dell’Azione cattolica parrocchiale di regalare almeno un albero alla comunità, come dono per il mondo che 

vogliamo costruire e come contributo che l’Associazione si vuole assumere per l’ambiente.  

Inoltre è importante riconoscere l’importanza di questo gesto: pianteremo alberi nella consapevolezza che 

affinché tutti possano avere un futuro dignitoso e felice nel nostro mondo, occorre rendere la nostra 

presenza sulla terra sostenibile. Abbiamo la responsabilità di lasciare alle generazioni future un quartiere, 

un comune, una città, una nazione, un continente e un pianeta migliore rispetto a quello che abbiamo 

ricevuto in dono. Perciò piantiamo alberi, innanzitutto, che siano ad alta efficienza nel contrasto alla CO2.  

Pianteremo gli alberi che servono, cioè gli alberi che rispettano ogni territorio particolare, per questo è 

importante il dialogo con le Associazioni e/o Istituzioni del nostro territorio. 


